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ET PATRONA MIA OSS ERVAND.
LA SIGNORA GIOVANNA
CAETANA ORSINA.

REFENZ O 1, che lunge dal volgo, e dale
“Din  genti
Poggiate per lo Ciel fopra le Stelle,
; \‘5 E con le [chiere eleste altere , e
N X telle
e I Difcorrete contrade alte , e lu-
el centi.
Perche 4 gli [pirti a4 tal defir intenti
Troncate 1l coro, con affligger quelle
Membra che reggon e fonrette anclielle
D4 woftri affetts di wirtute ardents?
Perche pur fate oltraggio al mortal velo,
Con cui st vnita Palma voftra [ale
Fuor di noftro vfo al ben perfetto, e vero?
Grande allegre{z.a ¢ (ua di gir al Cielo,
St come face vina , ¢ farfi egnale
Diogni [pirto la su puro, e fincero.
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